Utilizzo della linea di credito BANCA INTESA – FEDEREXPORT

A luglio 1997 la COMIT ha concesso a federexport una linea di credito per 16 milioni di dollari a fronte di esportazioni italiane verso l’Argentina e il Cile con l’obiettivo di sostenere la missione operativa dei consorzi export e delle aziende associate che ha avuto luogo nel mese di aprile nei due mercati del Sud America. 

La linea è stata sin dall’inizio utilizzata non solo dalle imprese federexport ma offerta a tutte le aziende che venivano a conoscenza di tale strumento purché aderenti alle associazioni territoriali e di categoria associate a Confindustria.  

Nel 1999 la COMIT ha ampliato la linea includendo il Brasile ed assegnando a tale Paese un plafond di 5 milioni di dollari. Il 4 aprile 2001 la COMIT (divenuta Gruppo Banca Intesa) ha esteso l’accordo alla Croazia, Egitto, Marocco, Messico, Perù, Polonia, Tunisia e Ungheria mettendo a disposizione della federexport un plafond totale di 88 milioni di dollari.

Ad oggi oltre 500 imprese hanno richiesto di valutare operazioni di finanziamento direttamente tramite federexport o attraverso la rete COMIT e le banche agenti. 

Le operazioni approvate sono state circa 70 per un ammontare totale di oltre 12 milioni di dollari. 

In concomitanza con il rallentamento del commercio mondiale le imprese registrano sempre più difficoltà a vendere nei mercati extra-europei e spesso il finanziamento all’export rappresenta il fattore critico di successo.

